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pegni fra qualche mese, certo non potrà 
essere evitata. 

Fmo da ieri abbiamo espresso in propo­
sito la nostra opinione; moralmente non 
è a questo Ministero che spetta il diritto di 
fare le elezioni, bensì ad uniMinistero d'af-
lari e i e notizie odierne accennano tutte 
a questa probabililà, la sola colla quale si 
possa sperare di cavarsi dall' imbarazzo.' 

Il ginepraio, nel quale, per un concorso 
deplorabile dì circostanze, si è messo il 
Ministero di fronte alla Cartiera, Va ingar­
bugliandosi sempre più, e rende sempre 
più di|]ìcile il trovare una soluzione, che 
salve le convenienze di una parte come 
dell'altra, e giovi nello stesso tempo alla 
cosa pubblica. 

Se il paese vuol aprire un po' gli occhi 
gli è facile persuadersi a chi spetti la 
colpa maggiore .di questa situazione jintri­
catissima, la quale non è che per poco se 
non ha penato ancora una profonda ripu­
gnanza e un profondo disgusto perfino in 
quelli ch'erano più sinceramente devoti 
alle istituzioni, che ci reggono. 

Ciascuno si domanda s 'era proprio per 
far largo a tutti gl ' intriganti politici e per 
mettere sugli scanni' le più ridìcole me­
diocrità, che sì 6 costituita una patria'con 
tanti stenti e con tanti sagì'ìtìzj. 

A chi risalga principalmente la respon­
sabilità dì una situazione cosi nmìliante 
cos'i vergognosa È troppo noto: rìsale a 
coloro, che, dietro la macchia, irrequieti e 
smaniosi dì ricuperare il potere giusta­
mente perduto, impiegano tutta la mali-
zìa, e non trascurano arte alcuna per se­
minare zizzania, e trar profitto dalla con-
lusiohe. 

Speriamo ancora che in Italia vi siano 
clementi abbastanza buoni forti e corag­
giosi per ribellarsi finalmente ai'ciurma­
dori, e per restituire alla patria nostra, 
colla ccscienza di sé, quella fama dì pa-
triolismo vero e di avvedutezza politica, dì 
cui ha dato in tante occasioni più dilpcili 
esempj luminosi. 

Certo il momento è assai crìtico, e dal 
modo col quide sì comporterà la Camera 
sulla domanda di esercizio provvisorio, ve­
dremo se si potrà contare su questo ri­
sveglio dello spinto pubblico tanto neces­
sario per dare al paese un indirizzo nella 
lotta elettorale, che si prepara. 

Che questa lotta s'impegni ora, e s'ìm-

APPENiJlCE N 02) 
del Comune - Qio> naie di Padova 

SAVEHIO DE MO.\TKI'liM 

• LA 

guERRÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
' DELLA F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

TraOuzione ili A. Z. 

Nel momento in cui oltrepassava la soglia con 
il suo prezioso tarilello , e devo cadeva quasi 
soffocato nelle braccia ili Raoul, l'armatura di 
legname, rimasta tino allora in piedi, cadile 
con un fraca-sso d'inforno e shìacció la botola 
chiusa con i suoi avanzi. 

So fosse passato ancora un secondo, la can­
tina della casa incendiata sarebbe diventata la 
tomba di Resa o del capitano !... 

- Ohi amico mio... mio fratello... balbettò 
Raoul con una voce interrotta di singhiozzi di 
tjloia, io vi aveva salvata la vita... ma voi 
avete saldato ad usura il vostro debito verso 
di reo... 

E stringava nelle .suo le mani ili Laeuzou o 
J'abbracoiava con uno specie di delirio. 

Dopo quosto primo momento d'indicibile of-
fneìùne, i due giovani svolsero lo pieglio del 
mantello prolettore e scoprirono il bel viso di 

Ieri abbiamo registrato una notìzia della 
situazione polìtica in cui si trova la Spagna, 
dove il repubblicanismo minaccia di rial­
zare il capo. 

Noi non abbiamo feticismi monarchici : 
slamo attaccati alla nostra monarchia na­
zionale per sentimento di gratitudine prima 
dì tutto, e poi perché la crediamo la ga­
ranzia più sicura dell'Indipendenza e del 
l'unità ; ma non escludiamo che uno Stato 
possa raggiungere i sui fini di prosperità 
e dì grandezza, ed essere anche felice con 

una repubblica. 

Ma so vi è paese pel quale la Repub­
blica sìa meno adat ta , questo è certa­
mente la Spagna, dove le istituzioni re-
pubbl'Cane sono e n t r a r l e all' ìndole, alle 
tendenze, alle tradizioni del popolo. 

mo. Dopo II soggiorno di ICiel, probabilmente 
di un'ora soltanto, lo Czar ne ripartirà e ar­
riverà la notte a Froilensborg. 

WASHIQNTON, 31. — r,a Francia e la Gor-
raauiii aderirono ufflcialmouto alla conferenza 
monetaria che ormai si terrà oertamento. 

BERNA, 31. -- Il messaggio al consiglio fe­
dera e, riguardo le forliiìcazioni di San Mau­
rizio dice: 

o Ijn gola della vrule dui Rodnno, non forli-
flcaia, sarebbe un pericolo 'airimlipendenza 
della Svizzera. 

In tutti 1 tempi gli eserciti, che si recarono o 
vennero dall'Italia, traversarono questo passo ». 

Le fortifloazioni si costruiranno entro un 
anno. 

POSTDAM, 31 = La Regina e la regina reg­
gente di Oanda son gliinte stasera, ricevute 
uel modo più cordiale dairimperatoru e dal­
l'imperatrice, dai prìncipi, dal generali, dal 
ministro Marschell, da tutte le autorità e da 
grande folla che te acclamò entusiasticamente. 

COPENAGIIKN, 31. ™ Il BarmiffSt e la 
Ttdende pubblicano una lettera dei ovraui 
che ringraziano calorosamente la nazione per 
le prove di afl'elto e di devozione dato (oro in 
occasione delle nozze d'oro. 

BOMBAY, 31. = Nella settimana scorsa fu-
ronvi a Srinegar 1600 decessi per colera. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI] 

PARIGI, 31. — È giunto l'ordine dell'am­
miragliato inglese di rinforzare immediata-
inente la squadra del Mediterraneo in previ­
sione degli avvenimenti che possono essere 
conseguenza della crisi italiana. 

La squadra Inglese sarà portata alla stessa 
forza che aveva' all'epoca della conclusione 
del trattato di Santo Stefano e ci pare che 
basti! 

- r Al momento di procedere al voto sulla 
mozione di Bourgenis in favore ideila denun­
zia ilell'unione moutdaria, /fcni'to'i innova la 
dichìaraziiine dio il Governo non può accet-
tari! la responsabilità di tale ilenunzia, e ade­
risce all'ordine del giorno puro e semplice, 
che parimenti 6 approvato suda Jntorpellanza 
Bourgeois. 

— I giornali confermano che la grande ri­
vista di Nancy non fu giammai contrordinata. 

Il programma primitivo fu redatto e conui-
nicato alla stampa dal prefetto senza consul­
tare alcuno. Allorché il comandante •Chamoin 
'juiiisn a Nancy conferì colle autorità, poscia 
eiuupilò un rapporto sul quale il eonsigìio dei 
ministri, si pronunziorà oggi per stabilire uf-
llcialinenle le disposizioni del viaggio di Oarnot. 

A'IKNNA, 31. — La folUische Corrcspon-
ih'.ns ha da OipenagUen, da fonte ordinaria-
moiite bene informata: 

La. residenza della Corte sarà trasferita gio­
vedì a Fredonsborg. 

Lo Czar si recherà giovedì mattina a Kie 
ove avverrà l'intervista fra lo Czar e Guglief 

Leitere Romane 
(NOSTRA OORUISPONDHNZA) 

Roma, SO maggio 
Molto meglio di mo voi conoscete la situa­

zione, che nelle provìncio l'intelletto che giu­
dica è più sereno e piti sincero. Qui Invece si 
hanno soventi impressioni artificiali, o olio si 
piglino a Montecitorio o che si piglino al caffè 
.\rngno ; i soli centri nostri dell' espressione 
politica e del politioo dibattimento. 

È facile comprendere che soventi prendo 
la nervosità, llglla di quelle passioni solite che 
lavorano da treni' anni a distare la coscienza 
pubblica e a distruggere tutto; pa.ssioni dallo 
quali nessuno è immune orinai-'o che sono co­
muni ad,ogni ;""':!ito, -y) -aî i-̂ or.-i •pai-titi vi 
sono. Metto avanti ildttbbio'dell'esistenza dei 
partiti, perchè da tutti ora sì vedo che pr.'-
valo il criterio dode persone o dei gi'uppì , 
privi sovonti di idee e di programma , salva 
l'idea di giungere a! poiore considerato, comò 
disse Lamarniora, quale albero della cuccagna. 

Si aggiunga che questa Oapitale è città sui 
generis dove non esiste opinione pubblica .se­
ria, compatta, decisa. Qui si sente, nell' am­
biente, una calotta di piombo che tiene molto 
bassa la respirazione morale e politica. Se ci 
fesse una forte opinione pubb'ica, questa sa­
rebbe al Governo di grande aiuto, perché sa­
rebbe conl'orto, guida, luce; invece si ha la 
tenebra, o a'meuo densità di nebbie continue. 

fn questa situazione 6 chiaro che tutto fac­
cia inipressioiie e in modo piuttosto irregola­

re; per cui r imprnssionabilità piglia il posto 
del ragionamento. 

Del passato non si parla più ; e il presente 
.sapeto come é; esso mette in mostra UnasoU 
questiono, quella dell'esercizio provvisorio di 
sei mesi. Io erodo ohe lutto sarà concesso pei 
ossequio alla prerogativa reale che si riforisop 
al tempo di faro le elezioni. E credo anche che 
gli animi'siiW" p»r calmarsi. 

* * 
Se poi la Camera limitassa l'esercizio prov­

visorio a due mesi, io credo che il Ministero 
l'accetta... salvo a domandare altro esercizio 
provvisorio dopo due mesi. 

È cosi di seguito sino all'esaurimento dei fi 
mesi chiesti. 

Vi è pure altra idea; accettare dalla Ca­
mera i due mesi... gli altri quattro liei sono 
presi de jure perchè spettano alla Corona che 
ha l'intangibile diritto di esercitare le sue 
prerogative. 

* * 
La Destra, granle forza di autorità o di 

conservazione, deve farsi valere nelle eio-
zlnnl, ma non osteggiando il potere inquanto 
è espressione della Corona. Se questa vuok 
le elezioni, perchè tagliarle il pane in mano 
e tenerla a stecchetto eoi rigorosi delia diffi­
denza'? 

La dilfìdenza d'oggi è nociva. 
K bone dileguarla e fare, Como dicono i fran­

cesi, hanno mnie à niaxwais ieu. 
In ugni caso è pane da rendere ; ma oggi, 

no ; oggi si devono rispettare gli oracoli de! 
Quirinale, la cui lealtà è superiore ad ogni ec­
cezione. 

é \ 
Comprendo la resistenza per parte doi sini­

stri di piazza ; ma noi dobbiamo sempre ve­
dere nel potere legale il fr'eno della concordia 
e della forza nazionale. 

La questiona sarà risolta venerdì o sabato. 
N. N. 

isasis^K^iazs^siaisim 

Rosa. 
La giovino era pallida, ma neh uno dei suoi 

capelli bruni ora slato toccato dalle damme ; 
un respiro eguale e dolce le sollevava il pet­
to, si avrebbe detto ch'era addormentata. 

— Qualche goccia d'acqua la farà rinveni­
re, disse il capitano, andate ad attingere alla 
fontana, Raoul, e bagnate le tempia della no­
stra cara fanciulla. 

Raoul si disponeva ad impiegare questo 
mezzo, la di cui etìlcacia non era certo dub-
bit, ma ne fu impedito da un nuovo inci­
dente. 

Un partigiano dei corpi franchi, che si a-
vrehhe detto sostenuto dalle ali, tanxo la sua 
corsa era impetuosa , scendeva il pendio e si 
dirigeva verso il luogo dove si trovavano i no­
stri personaggi. 

Come il soldato di Maratona, sembrava pros­
simo ad esalare l'ultimo respiro nel momenio, 
in cui si fermò dinanzi a Lacuzon. Con un su­
premo sforzo perù, pronunciò queste parole : 

— All'armi, capitanbl... Là abbasso... sulla 
via di Longchaumois, gli svedesi ed i Grigi sono 
riuniti... essi marciano sulla città.... essi ven­
gono... Il colonnello Varroz mi manda da voi., 
egli vi aspetta.... 

= Figli miei, disse vivamente Laeuzou, a-
vete inteso?... Avanti ! S. Claudio e Lacuzonl 

Poi volgendosi verso Raoul, aggiunse: 
— Fratello voi comprendete bene che qué­

sta volta non potete seguirci... Riprendete 
Rosa nello vostro braccia... scendete la Poyat 
fino al bastione; troverete una postierla che 
aprirete, attraverserete la Bienne a guado di 
faccia ài sito in cui Gerbas ci aspettava que­

sta notte, giungerete al confino della foresta 
che si stende dietro il gigantesco abete che 
voi vedute da qui.. Ui avete bene inteso non 
è vero"? 

— Si, rispose Raoul. 
— Andate dunque, e che Dio o la Nostra 

Signora d'Einsìedelu sieno con voi !... Vi ri­
vedrò ben tosto perchè voglio finirla predo 
con quell'ammasso d'avventurieri e di bandi-
til... 11 serpente raduna i suoi tronconi e vuol 
mordere ancora.... noi schiacceremo la testa 
del serpente. 

Poi dopo aver stretta un' ultima volta la 
mano di Raoul, il capitano s'allontanò con i 
suoi montanari e sparvo in una delle svolte 
della via. 

Il giovane, rimasto solo presso Rosa, non 
avea più ormai che un pensiero, allontanarsi 
cioè da quolla città abbandonata da Dio, usci­
re da quella città che sembrava maledetta e 
che da qualche ora, la' guerra o l'incendio 
empivano di cadaveri e di rovine. 

Sollevò la sua fidanzata, lacoricò in qualche 
modo sul suo braccio sinistro, per cui il suo 
petto servi d'origliere alla testa della povera 
fanciulla, e s'impegnò in quella rapida disce­
sa che dovea condurlo alla postierla. • 

Egli aveva già fatto qualche centinaio di 
passi, vedeva giù il. bastiono sotto,di lui, dal­
l'altra parte del bastiono una prateria che la 
pionne attraversava, e più lontano, quella 
foresta,chi) gli permetteva, un asilo sicuro. 

Era passato dinanzi una capanna isolata, 
fabbricata col fango e,con rami d'albero, e 
di una sì miserabile apparenza che gli Svede­
si, secondo ogni verosimiglianza, avevano pon-

Purkimenlo Italiano 
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PRESIDEMZA : Biaiichei'i 

Seduta del 31 maggio. 
Dopo interrogazioni di minor conto Mar-

lelli rileva l'urgenza del progotto relativo al­
l'abolizione del dazio sulle sete. 

GiolitH risponde che quosto progetto è uno 
di quelli per cui il Governo ha chiesto la sol­
lecita discussione. 

Martelli ringrazia. 
w 

Il presidente annunzia alcuno interi'dgazio-
nì, fra le quali una dell'on. Curioni circa i 
prevvodlmentì por la liquìdazlono dello pen­
sioni ai maestri elementari, e quindi si leva 
la seduta alle ore 7. 

il divorzio e il delitto 
Contro il passato guaidasigilli, onoici. Ohi-

raii 11, amavano soprattutto alcuni gioì nuli cor-
101 e la quintina, p ic i da un sicio ("uiuie con­
tro lì retiogiado .xweisauo dd divor/,o, di 
questa panacea conti o tutti i mah m genere, 
conilo I ..ilulteiio in i-pecio. 

Noi, c h e a (pumi» non binilo uni tati 
,xv\oi!>ari di qoaKmsi aldilà iiloima logislati-
\a, puichè le condi/ioni politiche o '.uciili 
del paese la iichode>i'-eio, invano metteiarao 
in gudidia la falange nifi iinmata dei «più e-
remiti » contio le intemperau'O del loro smo­
dato ottimismo; essi ci i ispondovaiio quasi sde­
gnosi, sventolando la bandiera dolla giustizia 
e della moialita. 

Ma come o più della matematica i fatti si 
ribell.ano a tutte le conclusioni a j« io? !,<;(l(c/ie, 
e piocedono soiizi la pieoccupazione di qual­
siasi principio od ifoi ismo, e i t.illi que la 
vota bau dato lagnino ai iiostu dubbi. In 
Fiancia, in poco più di duo mesi, sono amlaìe 
suecedendosi Io liagodie, conseguenze dei de­
litti coutio l'oidine della famiglia nonostante 
,11 trionfo del divorzio e dei divorzisti. 

Sui giornali quotidiani si è accesa por ciò 
una fiera polemica nella qn,ile, come .sempre 
accade, tutto e due le parti hanno trasmodato. 

Il Oassagnac snir.'lw/orWe è arrivato sino a 
dichiarare apertamente e serenamente die la 
causa doi fatti delittuosi va ricerciita nell'isti­
tuzione dfll niatrimouio civile, nell'abbandono 
del carattere sacramentale. Noi che avevamo 
sorriso quando dalle colonne doi periodici, nelle 
salo delle conferenze si ora venuti a predicarci 
il ritorno doli'olà di Saturno, quando, come 
se si trattasse di uuo specìfico dulcameresao, 
ci assordavano eoH'onumerazioiie infinita dei 
vantaggi che sarebbero derivati allo società 
dairistiluzione del divorzio, .sorridiamo anche 
davanti alle intemperanze del deputato bona­
partista, ferini nella opinione nostra che l'a­
dulterio e i delitti che da esso derivano ab­
biano un'origine più psicologica che sociale. 

Come spiegheremmo del resto che man mano 
sono andate facendosi strada idee di emanci­
pazione e, di libertà neii'eiìucazione della don­
na, mentre l'attenzione di molta gente (non 
la nostra) si ferma con compiacenza e senza 
irrefrenabile riso davanti alla proclamazione 
del libero amore siono andati in così grande 
proporzione aumentando i reati di questo ge­
nere'? Non è corto l'aumento dello infedeltà 
matrimoniali ci abbia condotto a questi estre­
mi, perdio a ben altro erano avvezzi i nostri 
antenati del secolo decimoettavo o con ben 
altra iiividiabiie filosofia di gaudenti guarda­
vano e provvedevano a sventuro di carattere 
così ìntimo e delicato! 

È lo squilibrio intelettuale e nervoso, def 
qiialo la società tutta è in preda cho dà ori­
gino a questi ed altri fatti consimile perchè ne 

salo che non valeva la torcia cho avrebbe 
servito ad accenderla. 

La porta della capanna si aprì d'un tratto, e 
due uomini si misero dinanzi a Raoul con 
l'intenzione manifesta d'impedirgli il passaggio. 

Quegli uomini, che riconobbe tosto, erano i 
compagni del Grigio ucciso da ini un ora 
prima. 

— Ah! ahi disse uno di essi con uh pro­
fondo ed ironico salutò e un sinistro sogghigno, 
eccovi dunque, bel gentiluomo, difensoro di 
streghe!... 

= Non vedi, disse l'altro, non vedi olie e-
gli porta la bella Margherita sul braccio o che 
è in buoni rapporti con la sua conquista poi­
ché senza dubbio la conduce all'assemblea 
delle streghe!... 

— Oh ! oh ! far fortuna in una città che 
arde e dove il demonio fa delie bracciuoie con 
le coste dei cristiani!... Per Dio!.., ohe nomo 
coraggioso!... 

— Il civettino è innainmorato di Margheri­
ta, e il vero amore non indiolreggia dinanzi 
a nulla!... 

— Credo non farà male, se ci tiene a sal­
varsi ,la pelle, di prestare alla strega- il mani­
co da .scopa ohe gli serva da montatura... 

Mentre cho|si scambiavano fra! due avven­
turieri le frasi procedenti,'Raoul aveva ben as­
sicurato sul suo braccio sinistro Rosa, alla 
quale il mantello di Lacuzon nascondeva sem­
pre il viso, e con, là nianó destra avea tratto 
fuori la sua spada. 

— Lasciatemi, passare, diss'egHfreddamen-
to e con voce fer«ia. 

— Davvero, mio nobil signorol... E se non 

volessimo? 
«= Tanto peggio per voi ! Raccomandate­

la vostra anima a Dio in questo caso, perchè 
voi morrete! 

— Oh! oh!... e chi ci ucciderà. 
— Io. 
— Venito dunque avanti, bel civettuolo ! 

Andiamo. Limasson all'operai... 
Duo dei Grigi s' avvanzò allora su Raoul 

presentandogli la punta del suo spadone. 
Il giovine si mise in fguardia; nm mentre 

che iucrocciava il ferro, Limasson bruscamente-
0 vilmente si gettava dietro di lui e gli .sca­
gliava sulla testa un colpo terribile di spada. 

Raoul barcollò, lasciò cadere la sua arma, 
tentò di restare in piedi e di sostenere Rosa: 
ma gli sembrò che la terra crollasse sotto ai 
suoi piedi, e cadde come morto, in mezzo alla 
strada, trascinando con lui il suo fardello. 

Andiamo, andiamo, disse Limasson, credo , 
cheli colpo sia ben riuseitol... Che ne dici tu 
Francatripa? 
^ — Non c 'è male, non c 'è male... Il gra­
dasso ha avuto la parto sua... Lo credi morto'? 

— Perdio! 
— Se lo terminassimo mettendogli pianpiano 

sei pollici di ferro nel ventre ? ohe ne pensi, , 
Limasson? 

— Francatripa, tu mi insulti. 
In qual modo? 
— Parlando di teminare la genio che io 

uccido!.,. Quando ho fatto io, non resta più 
nulla a fare, lo si sa. 

— Eh I mio Dio non andar in collera, non 
ho creduto di ofTonderti... 

[Cotiiinìia] 
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abbiano esempi influiti.... Quando mai si di­
scusse più a lungo e pifi seriamente suU'es-
seusa stessa del diritto di proprietà, (juando 

•si è mai giunti agli occossi dei simboli e delle 
difese di proprietà dei tempi nostri, muri di­
visori, cancellate, grata di ferro, omicidii in 
aporta campagna per il furto di un grappolo 
d'uva, abolizione delle enfiteusi tutto insomma 
un insieme di misure atto a restringare e a 
proclamare altamente il diritto dell'individuo 
ai possesso? 

Ciò in parto per causa della naturale ela­
sticità delle cose e delle istituzioni umano; in 
parto per il reale squilibrio nelle nostre Idee 
e sentimenti. 

Con serio ragioni dunquo il ministro, il le­
gislatore invitava a riflettere prima di preci­
pitare 0 prendere una decisione di così grande 
importanza, una volta di più si prova come 
realmente ancora immaturo ed insuflloionti 
sono le ragioni ilei sostenitori del divorzio, le 
quali si aggiravano su di un cardine cosi poco 
sicuro e certo. 

Ciò non vuol dire che il divorzio non pi ssa 
diventar necessario noi tempo e per succedersi 
d'avvenimenti; ma allora l'esperienza non una 
smentita, ma una conferma darà alla tosi dei 
suoi sostenitori. (Opinione) 

Sronaea delHegno 
Roma, 3 0 . — Scrivono da Aden alla Bi-

jorma : All' Barrar il colera che infleriva da 
più di un mese ò cessato. 

Malgrado ciò l'Abissinia tutta da sud a 
nord, o.ttraversa una crisi tremenda. Essa fu 
jn questi ultimi anni così fortementojprovata 
dallo guerre, dalle epidemie, dalla carestia, da 
tanti altri malanni, che risollevarla e farla 
ritornare a quello che era tre anni fa, occor­
rono molti anni e grande perseveranza da 
parto dei suol abitanti. Cosa di cui dubito. 

Nessun momento è più favorevole per una 
organizzazione economica della Colònia italiana 
ma nessun Governo come il nostro, da prova 
di non saperne approUttare. 

— Stamane iniziò 1 suoi lavori la Commis­
sione della statistica giudiziaria. W onor. Bo-
nacci, guardasigilli, salutò i Commissari ren­
dendo omaggio alla loro operosità e all'utilità 
dei loro lavori. 

— L' ispott. navale Puccijha studiato nn 
nuovo sistema di doppio fondo per difendere 
le carene dagli attacchi dei siluri ; a tal uopo 
si è ordinata la costruzione di uoa barca ponte-
bersaglio per i relativi esperinienti, che co-
mincieranno presto alla Spezia, dove il dotto 
pontone è in costruzione. 

Bologna, 31. — Telegrafano da Persicoto 
che un fulmine ha demolitala guglia del cam­
panile della chiesa del Orooiflsso, danneggiando 
il sottostante ricovero, sulla cui soffitta seno 
precipitate le rovino della guglia. 

Fortunatamente non si hanno a deplorare 
vittime tra i degenti infermi. 

In aperta campagna un nitro fulmine ha uc­
ciso Pietro Scngliarini e due vitelli. 

P i a c e n z a , 3 0 . — Il Progresso di Piacenza 
racconta il seguente accidente capitato al treno 
reale che conduceva sabato a Milano il Re, e 
che si fermò per qualche tempo in quell'i 
stazione. 

« Un gravissimo inconveniente accadde nel 
trono reale inconveniente che poteva essere 
causa di seri danni, e che ritardò alquanto la 
partenza del treno medesimo. 

Alla carrozza reale n. 6 si riscaldò 1' asse 
di una ruota a .sinista sul davanti. Ne usciva 
un fumo denso. 

Il peri^onale di servizio, con lodevole atti­
vità, corso a gettare secchi d'acqua sud' asso 
inflanimato ; ma fu duopo staccare la carrozza 
« strascinarla sopra un altro binario. 

Raffreddato l'asse, la carrozza fu inviata 
nel pomeriggio a Milano, con altro treno. » 

OtiWÌBUS Di NOTIZIE 
Si ha da Roma cho la dama d'onore della 

regina Natalia scrisse a 'ribaldi, direttore del 
teatro Nazionale - il quale avea chiesto il per­
messo di traduzione e rapprosontazione in Italia 
del dramma Matita, che affermasi scritto dalla 
regina - dicendogli cho Natalia non ha scritto 
nò dove scrivere alcun dramma. 

X A Lonigo la celebre fiora di cavalli avrà 
luogo nei giorni 24, 2f) e 2(ì luj;lio. 

X A Poggibonsi (Toscana) 'coli' intervento 
del prefetto di Siena, del sindaco di Poggibonsi 
6 della Giunta, dei deputato Barazzuoli e di 
altre autorità e dei rappresentanti della stam­
pa, si inaugurò il Civico Spedale. 

X A Livorno è stato rinviato, a tempo in­
determinato, la nota causa del tenente De-Ric-
oardi e del club d'armi. 

X A Pattada (Sardagna) una donna nolla 
via pubblica ha esploso una revolverata a bru­
ciapelo contro una giovinetta, diciasettenne, 
colpendola alle ii|)allo ; la poveretta è mori­
bonda. La feritrico fu ari'estata. 

X II Corriere eritreo, giunto coli' ultimo 
corriere da Massaua, annunzia che un incendio 
distrusse ben 135 tithut (capanne) nollti parto 

centrale del villaggio di Ghinda. L'incontro fu 
casuale. 

X Copreno (Como) fraziono del Comune di 
Leniate, certo Carlo Mazzola, negoziante di 
bestiame, iu trovato morto sulla strada nella 
vicinanze della cassina S. Paolo, si orodette ad 
un delitto, da una inchiesta dell'autorità paro 
assodato che il Mazzola sia caduto dal carro 
in cui stava, ferendosi. Non soccorso da nes-
sunoi mori in conseguenza della caduta. 

X A Pompei (Napoli) il famoso avv. Lon-
go, fondatore'del tempio della Madonna, ha 
invitato una larghissima rappresentanza della 
stampa e molti cittadini ad assisterò alla col­
locazione della prima pietra dell'Ospizio per 1 
figli dei carcerati da unire ad altri già fon­
dati. Vi furono ricevimenti, discorsi, banchetti. 
Tra le molte adesioni alla cerimonia, notate 
quello della regina, del principe di Napoli, del 
generalo Terzaghi, del barone Compagno gen­
tiluomo di Corto, dei ministri Polloux, Saint-
Bon, dei senatori Canonico, Buia, Nunziante, 
Costa, Basile. 

CRO: PRO NACA DELLA iROVI l IA 
(Nostra Corrispondenza) 

Caniposampiero, 3 0 . =. (A. S.). Ieri a 
S. Giustina in Colle vi fu una seduta straor­
dinaria del Consiglio Comunale, ed il sig. Zan-
chin Angelo, assessore anziano, fece la com­
memorazione del compianto sindaco, sig. Oeo-
cato Luigi. 

Egli molto felicemente parlò delle sue doti 
di monte o di cuore, enumerò i molteplici e 
svariati servigi che prestò al Comune nel lun­
go tempo del suo sindacato," ringraziò anche 
tutti coloro ohe con gentile pensiero contri­
buirono e pi'esero parte ai funei'ali, che, nella 
loro modestia, non potevano riuscire più splen­
didi ; in una parola ne fece un ritratto si vi­
vo, si eloquente, da meritarsi 1' approvazione 
dell'intiero consesso, che, a nome di tutta la 
popolazione, esternò il suo cordoglio por tale 
immatura dipartita. 

Su proposta poi del consigliere sig. Poraz-
zolo cav. dott. Antonio, venne deliberato ad 
unanimità di adornare la sala del Consiglio 
coll'efllgie dell'amato sindaco che lasciò tanta 
eredità d'affetti, e che sarà seinpre ricordato 
non solo dai suoi amministrati, ma da tutti 
gli amici e conoscenti. 

In segno di lutto il seggio presidenziale eru 
vuoto, ora addobbato a gramaglia, e sarà così 
conservato per tutta la sessione primave­
rile. ; '.• / 

Possa questa dimostrazione d'affetto essere 
di conforto alla desolata famiglia, e sia di 
sprone ai figli per seguire le orme di un tanto 
padre, sicuri cho nel camrain della loro vita 
troveranno chi sarà loro largo di consiglio o 
di aiuto. 

Piovo, 3 1 . = Passeggiata. — (Effe). Ieri 
mattina gli alunni dello classi elementari 3.a, 
4,a 0 5.a, in numero di circa 70, si recarono 
a Stra per una passeggiata d'esercitazione. 

Partirono da qui alle 3 ];2 ant. proceduti 
dalla fanfara ed accompagnati dai loro maestri 
e da alcuni parenti. 

Attesi da buon numero di persone, quei vispi 
fanciulli, percorsero le vie del paese al suono 
della fanfara. 

Notato che la loro età varia dai 7 ai 14 
anni. 

Bravi adunque, bravi davvero, e ne sia data 
lode anche al nurestro, che seppe così bona 
istruirli ed abituarli a lungo cammino. 

•= 2 OiUffHO. = Giovedì p. v. ricorrendo 
il X. anniversario della morte di Garibaldi, il 
municipio, a quanto sembra, disporrà a sole-
nizzare tale giornata (?) 

L'eccidio di Montegalda 

Pellaflroso, infanticida e suicida 

La Provincia di Vicenza scrivo : 
Giunge notizia d'una sciagura orribile avve­

nuta nella contrada Zacco di Montegalda. 
Alessandro Marcolin, un pellagroso di 30 

anni mentre tutti i famigliari erano assenti, 
afferrato un coltello quasi interamente reciso 
il capo d'un bambino di 7 mesi, figlio del fra-
fello Florindo. 

La povera creaturina mori sul oolpo3 nolla 
sua culla. ' , 

Il pellagroso, venuto in cucina, collo stesso 
coltello si inferiva una terribile ferita al 
collo. 

Fu trovato morto. 

-Approva un'alfranonzione di decima passiva 
del Comuna di Alblgnasego verso il fondo per 
il Culto. 

Invita i! Comuna di Piazzola sul Brenta a 
produrre altri documenti in ordine alla ver­
tenza col Comune di Me(,trino per rimborso 
spese di cura di Boffo Antonio. 

Esprim.o voto favorevole al concentramento 
dello istituzioni Mondin-Carlesohi e Pavere nel­
la Congregazione di Carità di Monselice. 

Approva in parte la doliboraziono della Oou-
grogaziono di Carità di Piombino Doso par lo 
stipendio del segretario. 

Rimanda por modifioaziono il bilancio della 
Congregazione di Carità di Piombino Dese. 

Approva il condono di L. 32.86 dovute al 
Municipio di Grantorto del signor Giovanni 
Battista dott. Massarello fldejussoro De Altis. 

Approva l'aumento di stipendio al direttore 
didattico amministrativo di Oasalscodosia. 

Approva la nuova pianta organica del per­
sonale in servizio del Comune di Vigenza. 

Approva il servizio di Cassa a mezzo dell'uf­
ficiale postalo della Congregazione di Carità di 
Trebaseleghe. 

Approva la sessione di un'area comunale al 
sig. Burlini Francesco di Padova. 

Approva l'esenzione, a licitazione privata, 
dei lavori di ampliamento dello Spedala Civile 
di Este. 

Approva 1' affittanza a trattativa privata di 
campi 15 circa in Comune di Cologna Veneta 
dello Spedale Civile di Montagnana. 

Autorizza i lavori di ristauro di una casa 
colonica di proprietà della Congregazione di 
Carità di Monselice, 

Approva il preventivo 1892 dello Spedale 
Pate-Bene-Fratolll di Padova. 

Approva Iu nomina dell'arciprete prò tem­
pore di San Pietro in Qù a far parta di quella 
Congregazione di Carità limitatamonta al le­
gato Cuman da eissa Congregazione ammini­
strato. 

Approva la contrattazione di un prestito sen­
za interesso deliberato dal pio istituto Arturo 
di Curtarolo. 

Richiede nuovo documento alla Congrega­
zione di carità di Trebaseleghe per proposto 
oonoentramento in essa di quell'Istituto Ele­
mosiniere. 

Approva il bilancio preventivo 1892 dalla 
Fondazione operaia G. Mazzini in Padova. 

Prende atto d'un'afflttanza conchiusa tra il 
Comune di Massanzago ed il neh. Baglioni. 

Approva in via definitiva il Capitolato pel 
modico condotto di S. Giorgio delle Pertiche; 

Approva la cessione a privati di aree dispo-
fnibìli^nei vari cimiteri del Co^mune di Teolo 
nonché il relativi!! regresso. 

Con Decreto 19 maggio corr. vennero ac­
cettate li) dimissioni date dai sig. Rizzetto ca-
valier Emilio e Luuardi Giovanni dalla carica 
di Sindaci dei rispettivi Comuni di S. Pietro 
in Gù e Arquà Petrarca. 

Approva la costruzione a trattativa privata 
di una mura divisoria interna dell'Ospitale Ci­
vile di Este. 

Emise voto favorevole per il oonoentramento 
nolla Congregazione di Carità del Comune di 
Vo dell'opera pia Rinaldi amministrata dalia 
Fabbriceria di Zovon. 

Ordinò alla Patbriceria delle Grazie in Este 
la produzione dei Bilanci preventivi 1892 dei' 
Legati Pii Crescini o Cavallaro sotto le com­
minatorie di legge. 

Preso atto del compenso di L. L'io ; votato 
dal Consiglio Comunale di Monselice a favore 
del dott Volner quale ufficiale Sanitario per 
il periodo da 9 giugno 90 a 15 giugno 91. 

Approvò la deliberazione della Casa di Ri­
covero di Campo S. Piero per l'investita in 
rendita dello Stato della somma di lire 6000. 

Approvò r istituzione del posto dì usciere 
Municipale deliberato dal Consiglio Comunale 
di Montagnana. 

Assegnò.al Comune di Maserà .11 termine 
di giorni 20 per produrre nuovi documenti 
nella vertenza col Comune di Pernumìa per 
la spedalità di Regina Barison. 

Prese atto delle offerto di L. 100 della Giunta 
Municipale, di L. 100 della sig. Adele Trieste-
Sacordoii • e di L. 2.15 del sig. Salvagnìni dot­
tor Ulderico a favore della Oongrogazione di 
carità di Abano' 

Dà. voto favorevole allo Statuto organico del 
Selmi di Battaglia. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
'—•aatS' i— 

La Giunta provinciale amministrat i ­
va di Padova in adunanza del 27 maggio 1892 
preso le seguenti deliberazioni : 

Autorizza il Monte di Pietà di Este al depo­
sito di somme eccedenti i bisogni straordi­
nari. 

Elezioni amministrative. 
D'accordo con S. E. il Primo Presidente 

della R. Cortj di Appello di Venezia il 
Prefetto della nostra città ha fissato per 
le elezioni amministrative dell'anno corr. 
i giorni seguenti : 

Domenica 26 Giugno pei Comuni dei Man­
damenti di Padova città (1- e 2') Padova 
campagna, e Montagnana. 

Domenica 3 Luglio pei Comuni dei Manda­
menti di P iove , Camposamplero e Gon-
selve. 

Demonica 10 luglio pei Comuni dei Manda­
menti di Este , Monsel ice e Cittadella. 

*'. 
Per gli aspiranti al segretariato nei 

Comuni. I 
Il nostro Prefetto pubblica un avviso, dal 

quale si rileva che la Sessione ordinaria degli 

esami per ottonare la patente di .Segretario 
Comunale, avrà luogo quest'anìio noi giorni 25 
e seguenti del mese di agosto. 

• % 
Associazione popolare Savoja . 
I signori soci anno invitati a trovarsi gio­

vedì 2 giugno alla ore 4 1(2 p. proci.so nella 
sede dall'Associazione, per recarsi di là, colla 
bandièra sociale, al luogo'di ritrovo delle As­
sociazioni cittadine partecipanti a! corteggio 
in onore di Giuseppe Garibaldi. 

.*. 
Società d 'Incoraggiamento . 
Nella assemblea generale di questa Società 

tenutasi nel 29 corr. vennero fatte dalla Pre­
sidenza le seguenti comunicazioni: 

a) Che dall'ultima Assemblea si inscris­
sero 28 nuovi soci e cessarono di far parto 
della Società soci n. 19. 

6) Cho dopo l'ultima Assemblea vennero 
assegnati dal Consiglio due premi di incorag­
giamento di L. 100 cadauno ai .signori Dal 
Molin Oiov. Batt. poi suoi strumenti orto­
pedici e Novelli Pietro pei suoi lavori deco­
rativi. 

e) Che in seguito all'istanza di concorso 
da questa Presidenza presentata al R. Mini­
stero di Agricoltura a prò del Sindacato A-
gricolo venne a questo assegnato 11 premio 
di L. 600, dai Consiglio superiore d'Agri­
coltura. 

") Ohe vennero assegnati alle casse rurali 
di pro.stiti di Campodoro o Torreglia un pre­
mio di L. 60 cadauno e ciò in relaziono alla 
deliberazione dell' Assemblea 30 marzo 91. 

e) Ohe in baso ad altra deliberazione della 
stossa Assemblea 30 marzo 1891 verrà e-
messo mandato di L. 1000 a favore della Pro­
vincia a titolo di premio per essere state nel 
corrente anno istituite 3 locande sanitaria a 
prò dei pellagrosi in Salboro Piovo, San Gior­
gio delle Pertiche. 

f} Cho venne assegnato un concorso di 
L. 100 al Comitato per la corsa al galoppo, 

g) Cho furono commossi allo scultore di 
Padova Augusto Sanavìo i due busti del com­
pianto ing, Giuseppe Pezzini e dell' illustra 
on. comm. ing. Alberto Cavalletto e ciò a mo­
desta manifestazione di gratitudine per le loro 
grandi benemerenze verso la Società d'inco­
raggiamento. Tali busti verranno collocati 
nella sala di lettura del Gabinetto annesso 
alla Società. 

Dopo queste comunicazioni la Assemblea 
prese lo seguenti deliberazioni. 

I. .autorizzò la Presidenza a devenira alla 
stipulazione del contratto di vendita di duo 
appezzamenti di terreno di proprietà sociale 
pósti in prb^. di Vicenza della estensione 
complessiva di Ettari 5,84,9 per l'importo di 
L. 12,700 (dodicimilasettecento) spese a carico 
dei compratori, e incaricò la Presidenza di 
reinvestire il capitale suddetto in Rendita Ita­
liana inscritta nel libro del Debito Pubblico 
al nome della Società e ciò a termini dell'ar­
ticolo 21 dello Statuto sociale. 

II. In seguito al rapporto dei revisori del 
Consuntivo 1891 sig. comm. prof. Ferraris e 
cav. dott. Oatticich approvò quel conto nei 
seguenti estremi 

Esazioni L. 22,633.03 
Pagamenti » 16,244.79 

Fondo di cassa L. 6,388.84 
Valutazione del patrimonio sociale a fine 

dell'anno 1891 L. 141,353.12 
III. Assegnò nel corrente esercizio un fondo 

di L. 1500 (millecinquecento) allo scopo di 
bandire un concorso fra gli agricoltori per la 
• concimazione chimica l'azionale dei frumenti 
a dei prati. » 

IV. Assegnò nel corr. esercizio un primo 
fondo di L. 2000 (duemille) che unitamente 
ad altri importi da concretarsi nei preventivi 
1893-94-95-96 andranno devoluti per concorsi 
agricoli ed industriali da bandirsi pell'anno 1896 
clnquiintcsimo anniversario dalla fondazione 
della Società, intendendo l'Assemblea di .solen­
nizzare in questa guisa tale ricorrenza. 

.". 
Circolo inarmonico . 
II concerto di ieri sera al Circolo filarmo­

nico ha dimostrato una volta di più, quanto 
bene ordìuati siano i trattenimenti che quella 
Presidenza sa offrire. 

Molto ed eleganti signore vi assistevano e -
non bisogna dirlo nemmeno - buon numero 
di uomini. 

Il concerto cominciò con un'elegia por man­
dolini e mandola, accompagnata dal pianoforte 
ed eseguita da un gruppo di soci del Cii'colo 
Mandolinistioo Padovano. 

L'abilità di quegli esecutori ad il sentimento 
loro valsero a ben disporre tosto gli uditori 
i r|uali corrisposero con applausi lunghi, me­
ritati a fragorosi. 

Noto qui, per non ripeterlo poi, che giî  
stessi mandolinisti eseguirono una seconda 
elegìa, mesta e sentimentale, òlie commosse 
gli animi gentili di paroòchio signoro. 

E dopo questi cantarono il sig. Pittarono, 
la signorina'SiIrionetti ed il baritono Lunardi. 

Di Pittiirollo s'è parlato tante volte ed ognun 
sa che la voce di questo tenore è delicata, 
chiara, appassionata, ottima specialmente nelle 
note basse e centrali. 

11 sig. Pittarono fu ier sera festeggiato dal 

pubblico nella romanza della Mignon, in qaella 
della Forza del destino, e nel duetto, finale 
(Iella Traviata, 

In quest' ultima parte gli fu compagna la 
sig. Rosina Simonelti, che ieri sera stes.?a 
aveva prima cantata l'aria per soprano nel 
Rotierto il Diavolo ed il 'celebre valtzor dì 
Arditi L'Estasi. 

Questa brava signorina piacque assai e -
nemmen dirlo - fu ammirata ed applaudita 
dal pubblico, al quale era già nota per aver 
preso parta ad altro concerto no! Circolo stesso. 

Cantò pure un debuttante, allievo del mae­
stro Graffigna, il sig. Giovanni Lunardi. 

Questo giovano - nessuno 11 potrebbe ne­
gare - ha buon volume di voce, che soltanto 
l'opera del maestro potrà rondare duttile a 
fine. Si noti però eh' egli da poco si è dato 
allo studio del canto, e cho le romanzo da esso 
cantate ier sera, quella dell'opera II Furioso 
di Donizetti e l'altra dal Ballo in maschera, 
sono, come ognun sa, di difllciie esecuzione 
ed esigono non comune abilità nell' intarpre-
tazione-

Tuttavia questo giovane ha saputo per bene 
assai superare la prova, si è fatto applaudire, 
e fu costretto di bissare tutte e due le sue 
romanzo. 

Accompagnavano al piano il dott. Ruzza, il 
prof. Bagoiiui ed il sig. Limentani, cho fu­
rono sagaci coloritori delle composizioni affi­
date alla loro maestria. 

E dopo questo breve riassunto della serata, 
ognuno vede che anche questo concerto si può 
dire un trattenimento riuscito por bene. 

I bozzetti del Circolo Artistico. 
Si va dicendo, a VAdriatico di questa mat­

tina raccoglie la voce, che il Municipio, certo 
nan segnalato per gusto artistico, abbia de­
liberato di riaprire un nuovo concorso, au­
mentando i fondi stanziati in bilancio, per i 
ricordi da arigarsi sulla facciata del caffè 
Padrocchi a al Cimitero in onoro dal bana-
merito cittadino Domenico Cappellato e degli' 
altri di sua famiglia. 

VAdriatico trova modo, narrando la cosa, 
di chiamare fiasco solenne l'esposizione dei boz­
zetti al Circolo Artistico. 

Ecco : non sarà davvero un fiasco solenne 
quella mostra rispetto l'ppora dei nostri arti­
sti, ma è proprio come volete dir voi, o cor­
rispondente ÙQWAdriatico, un fiasco solenne 
nei riguardi del Municipio, cho confidava con 
piccola somma di avare, sa iddio, quale opera 
colossale. 

E bisogna davvero non sentire nemmeno 
lontanamente il rispetto all'arto ed a chi la. 
professa, se si esige per 6600 Uro la decora-
ziono di un'arcata, due medaglioni ed una la­
pido. 

Noi abbiamo detto nel nostro resoconto di 
quella mostra, che vi si intuisce, vi si legge 
anzi in ogni bozzetto uno sforzo del pensiero 
per impicciolire il concetto, acciò all'atto pra­
tico l'artista, cliiamato ad eseguu'o il lavoro, 
non debba essera costretto a rifiutarlo, piut­
tosto che esporsi al perìcolo di rimetterci dei 
proprio. 

II fatto presente ci dà piena ragione a di­
mostra che c'è ancora un po' di buon .senso, 
il quale non vuole che a tutti i costi l'arte dia 
ciò che moralmente e materialmente non può 
dare. 

« 
IJG Iscrizioni per le Corse al Ga­

loppo. 
Le iscrizioni procedettero di bene in meglio. 
Al chiudarsi del tempo designato osso furono 

oltre novanta. 
Ciò dimostra quanto lo nostre scuderie e 

quelle della maggiori case italiane abbiano pre­
so in considerazione le corse tanto contrastate 
e così vittoriosamente ottenute dal benemerito 
Comitato Promotore. 

* * 
Un nuovo organo. 
La ditta Malvestio che da tanti anni esercita 

r industria di fabbricare organi, ha testé po­
sto fine ad uno di questi istruraenti, che ri­
sponde a tutte le esigenze odierna della mu­
sica sacra. 

Ci si dice che quell'organo nnn soltanto pro-
durebbe ottimo effetto in una chiesa, ma an­
ello in una sala, se qui da noi, come si usa 
in Inghilterra, fosse costume adoperate per i 
concerti questi nobili eppur cosi dimenticati 
istrumenti. 

Al sig. Domenico Malvestio ed al figlio di 
lui, continuatori di una bella tradizione di 
famiglia, facciamo i nostri elogi per^.l/spera 
d'arte veramente riuscita. ,̂  

• ' 
Unione ||fldè-Cossa, 
Riuscitissimo il trattenimento di ieri sera in 

questa Società filodrammatica. 
Si rappresentò la commedia dei Filetto i)»/-

l'Ombra al Sole a una farsa in dialetto ve­
neziano intitolata / do distrati, 

V una e l'altra di queste due produzioni fu­
rono interpretate per bone assai da quei di­
lottanti 0 vanno ricordate le sig.ne Franceschi 
e Gigli, che gentiiraonto si prestarono per la 
buona riesoita del trattenimento ed i sigg. To-
sini, Viali e Zanatta, ottimi interpreti dei ca­
ratteri, che vollero rappresentare. 

Nella farsa poi, oltre alcuni di quelli cha 



ho nominati, merita di essere ricordato il sig. 
•Cavazzani, un amoroso perfetto. 

lu questo trattenimento merita la massima 
lode per il metodo, ondo furono istruiti i di­
lettanti, il sig. Peretti, che con tanto zelo e 
tanta bravura si dedica ad insegnare la non 
facile scuola di scenar 

Noi uniamo i nostri applausi a quelli del 
pubblico per congratularci del buon esito coi 
•bravi esecutori di due belle produzioni del 
nostro teatro. 

.'* 
Concerto a Venezia . 
Siamo in grado di poter dare molti par-

•ticolari sul concerto che i nostri studenti 
daranno Domenica a Venezia. . 

Giova ripetere, che il trattenimento avrà 
luogo nel grande salone dei Giardini, ac­
cordato gentilmente al benemerito Comi­
tato ordinatore dì questa festa. 

Oltre V Inno Unroersilario, che dovrà 
essere a Venezia, come fu a Padova, calo­
rosamente applaudito per il concetto che 
lo informa, canterà la signorina Irma nob. 
De Walras, la quale nel concerto al Verdi 
sì fece tanto onore. 

Canterà un altro allievo del m. Selva, 
che abbiamo avuto occasione di udire altra 
vclta al Circolo Filarmonico. È il sig. Bisello 
un buon tenore, che possiede una voce 
delicata ed un sentimento veramente squi­
sito. 

Ma ciò che a me fa piacere è l'aver udito 
che fra gli esecutori del Concerto di Ve­
nezia vi sarà il nob. sig. Aiace Sarcinelli, 
quello studente, che altra volta, adope­
rando una frase già ripetuta, ho chiamato 
•il venturo medico-baritono. 

A Venezia anche il Sarcinelli .avrà i suoi 
applausi: chi lo ha udito, sia pure priva­
tamente, non può dubitare che questo 
egregio allievo del maestro Selva non sia 
destinato ad un bell'avvenire nell'aite della 
musica. 

Doveva prendere parte al Concerto di 
Venezia anche il baritono nostro concitta­
dino, sig. Vittorio Cesaretto, ma ne lo im­
pedisce una scrittura che egli ha coli'im­
presa Piontelli. 

Auguriamo al comitato ordinatore, del 
quale sono l'anima i signori Indri e Legren­
zi, che il concerto di Venezia ottenga, come 
'quello dì Padova un vero successo. 

La gentilezza dei veneziani è per ì no­
stri giovani uno sprone a sperarlo. Non vo-

:gliamo dimenticare dì soggiungere che una 
parte del ricavato di domenica andrà a be­
neficio dì un Pio Istituto di Venezia. 

— All'ultimo momento sappiamo che la 
ibrava Banda Cittadina di Venezia suonerà 
durante il concerto stesso tutto lo spartito 
della Cavalleria Rusticana. 

V 
A * 

Una breccia. 
A porta S. Giovanni, di fronte allo sbocco 

•di Via S. Prosdocirao, è stata aperta nella 
mura una breccia per dar piissaggìo diretto 
dalla Città al Lazzaretto fabbricato di rimpetto 
fuori della cerchia. 

Ora si sta costruendo un ponte che attra­
versi il canaio, indispensabile, come ognuno 
•eomprende, per passar dalla via di circon­
vallazione interna all' esterna. 

Noi lodiamo questo saggio provvedimento, 
che impedirà, nel caso di una epidemia, per 
quanto è possibile, un maggior contatto dei 
malati coi sani noi luoghi di passaggio. 

APPENDICE (N. 80) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
• 1 ) 1 

H I . X J l t o a c l i 

E ricadde sul cuscino che gli serviva di 
guanciale. l! 

— Ho su me -digsa jjìiijilftsirfo'^di che rim­
borsarlo completamente. 

L'jòcchio del generale sfavillò, ma la bocca 
non lìisse parola. 

— Quanto le deve? glli domandò Galimard 
col tono del medico che interro{:;a l'ammalato. 

— Non lo so preoisaraente. 
Galimard prese pazienza. Ciò che il generale 

non confessava non era la cifra del debito, era 
l'interesse morale di quella somma. • 

— Senta, generale, abbia fiducia in me, 
- riprese il filosofo. - Ho deciso di liberarla. 
Non sono suo figlio, né il ministro ; sono un 
•uomo che conosce abbastanza la via per non 
stupirsi di nulla; mi dica tutto. 

— Tutto ! - esclamò il generalo spaventato. 
La confessione venne lentamente : in fondo 

ontrambi la desideravano. Il generale non dif­
fidava di Galimard, ma appunto perchè lo sa­
peva onesto e coraggioso, aveva vergogna di 
confidargli certe cose che l'integro filosofo o, 

U n dito Icplto. 
Ieri il bambino Angelo Cortellà di circa 6 

anni, mentre Ir. mamma stava lavorando ad 
una raaochin» a cucire, si prese col dito indico 
della mano '.ieistm fra la ruota o la cinghia e 
n' ebbe la prima falange spezzata. 

Allo grida dal fanciullo la povera madre pa­
reva quasi pazza ! 

Nulla però di serio in questa frattura. 

Ca«è Umberto i. 
Si assicura che fra brevissimi giorni il caffè 

Umberto I. alle Torrloello sarà riaperto sotto 
il nomo di un'altra Ditta conduttrice. 

» ' . 
Una dlsgrazta a Campagnola. 
Parlando ieri del temporale scatenatosi la 

notte precedente, ci siamo augurati non si 
fossero veriUcati danni e disgrazie. 

Il nostro desiderio però non si è avverato, 
che appunto quest'oggi veniamo a conoscenza 
di una disgrazia avvenuta a Campagnola su 
quel di Piovo. 

Come è d'uso nello nostre campagne, anche 
in quel paesello i contadini abitano in caso­
lari coperti di paglia, costruiti o lungo le vie 
maestra o in mezzo ai campi. 

L'altra notte verso le 4, quando il tempo­
rale era più furioso che mai, parecchi ful­
mini caddero nei dintorni di Piove. 

Fatalità volle che uno di questi piombasse 
sopra il tetto di uncasolaro, di cui abbiamo 
tenuto parola. 

Accortisi gli abitanti, poterono tosto fuggire, 
mentre la paglia ad onta della grande quan­
tità di pioggia che si riversiiva, aveva preso 
fuoco con incredibile rapiililà. 

In breve tempo, l'incendio si era esteso ad 
ogni parte del casolare. 

Non valsero i pochi soccorsi che il tempo e 
le condizioni di quei villici potevano permet­
tere: in poco meno di un'ora del casolare non 
rimaneva ohe poca cenere. 

Ed è una vera fortuna se questi danni sol­
tanto portò la caduta del fulmine. 

Ognuno a Piove il giorno soguente faceva 
le grandi meraviglie, pensando a ciò che pri­
ma per il fulmine, poi per l'incendio poteva 
accadere alla disgraziata famiglia che abitava 
quella capanna.. 

» * . : 
Caduta di carrozza. 
Stamane alle 6 1|2 una carrettina passava 

per il rroclvio del Gallo, Un ragazzo, che vi 
si trovava sopra volle spiccare un salto a 
terra, mentre il cavallo si era messo in mo­
vimento. Fatalità volle che il povero giova­
netto dovesse cadere a terra, ferendosi la testa. 

La guardia Municipale N. 24, di servizio al 
Gallo, corsa verso il caduto, lo sollevò, lo 
portò a medicare e Io rimise quindi in carrozza. 

Ci fu detto che la ferita non porterà al ra­
gazzo nessuna conseguenza, 

. \ 
Ubbriaco. 
Ci si racconta che ier sera un certo facchi­

no di Piazza era ubbriaco in modo da far te­
mere della sua vita. 

Bisogna dire che è un bel gusto anche 
questo ! 

» ' . 
76- Reggimento Fanteria. 
Programma Musicalo (la eseguirsi il giorno 

I' giugno dalle ore 8 alle 9 1)2 pom, in 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia - Solilaraflen - Kerapter, 
2. Mazurka - Margarel/ia - Fetras. 
3. Peludio, Coro e Prologo - Meflstofele -

Boito. 
4. Seconda Suite - VArlesienne • Bizet. 

dietro lui, il leale Leopoldo potevano giudica­
re severamente, 

Galìraardi, per parte sua, non voleva met­
tere nessun caustico sulla piaga ; temeva di 
far mentire nel suo grido di dolore quel va­
nitoso da cui voleva ottenere tutta lavorila. 

Quando finalmente il generale, attraverso 
alla nebbia in cui affogava il suo cervello, 
ebbe trovato il tema preciso che voleva far 
accettare, non nascoso più che la quistion'o 
d'interesse, per guanto dura potesse essere 
pel suo amor proprio, non era la quislione più 
dolorosa, , -

A misurache progrediva nellà'confessione, 
egli difen'iva più cortese più amabile per l'a­
mico di suo figlio. 

— Mio caro, fini per dirgli con voce com­
mossa, arriva in tempo. Combattevo una grande 
battaglia con me stesso; ma stavo per lasciar­
mi vincere e forse... 

Parlando mostrava il tavolino e ciò che vi 
stava sopra. 

In un altro momento Galimard avrebbe cer­
tamente pensato che la boccetta di sali, 1 si­
gari, la pistola erano tre campioni ben di­
versi, e che la battaglia di cui parlava il ge­
nerale avrebbe potuto consistere nel far la 
scelta fra il sangue freddo, la noncuranza del 
pericolo 0 la paura; ma la malizia del filosofo 
doveva aiutarlo ora a scoprire la verità non a 
soddisfare le sue antipatie, 

— Sì, riprese il generale scuolendo la testa, 
pensavo all'imperatore e alla voglia di Fontaine-
bleau; s'è avvelenato; io mi sarei fatto saltar 
le cervella. Perdere la mia dignità, il mio im­
piego, la stima pubblica,,, era possibile? No, 

5. Ouverture - Olimpia - Spontini. 
0. Pattuglia Turca (Scherzo) - Miohaeles. 

STATO GVniÀ DI PADOVA 

Bollcllino (lol S5 
NASCITE. - M.i.mhi N, 3 - l'cimnino N. i . 
MATlìlMON'l, • Marcili doli, Allilic con Slioni Antonio di 

Filipiio, 
Mii}ij,n Protro fu Acliillc, con Hncntdin Tcrcsn di Pietro. 
Mison Oitis(ì|tpc fu Domnoico con l);ill,i Iliirbnr,! Angoli! 

r» Antonio. 
MOIITI. - Mnnen Rosii di Antonio mesi 8. 
Ornpcfìgid Teresa di r,iii!lliero nicsi 3 di Padovii. 

Bollcllino del 30 
NASCI TE. - Sl.lsclii K, 3 - F.'inminc N, 2, 
MATIUMONI. - Minnpndo Niilnic di Gaclaiio con Vettore 

\liirin di An;Tc!ii. 
MOIìTI. • Zamboni Sebastiano fu llcdcnzio anni 08 pro-

..linliio vedovo. 
Loredan Colomlia fu Oirotamo anni 72 cnsalinRa vrdov.^ 

di Padova. 
(0) 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia Alemanna d'Oporetto rappresenterà: 

Il povero Oibnala 
Ore 8 3|4 
Birraria Stat i Uniti — Questa sera con­

certo. 
Il C i rco Equestre Roussiore, in Prato 

della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
allo ore 8 1[2 pom. 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN PRATO DELLA VALLE 

St raccomanda ai ffenitori di accompa-
gnarvi i loro bambini trattandosi di xm di­
vertimento morale. 

S CIA RADA 

Gira il primiero - Gira il secondo -• Gira V intiero 
Siyiegazione della Sciarada precedente 

CAVAL-LETTO 

TELEGRA.MMI DELLE BORSE 

Padova, l giugna tisi. 
Roma 31 Parloi 31 

Ronilit.'i contanti ™ , — Rendita Ir, 3 0(0 98,4(4 
Ilenditft per line 1)5,82 ì\2 Idem 3 OfO perp. 97,93 
Bancii Generalo 3l i2,- Idem 4 H2 OjO 108,20 
Credito mobiliare l i tS , - Mora ital. 8 OjO 91,80 
Azioni S, Acqna IHa 1142, — Cambio a, Londra 28,17 
Azioni S Imniobìliaro 178,= Consolidati ingt. 07 8l8 
Parigi a 3 mesi - - , — • Obblig, Lombardo 309,78 
Londra a 11 niet̂ i —,— Cambio ItaUa 2 7l8 

ìMilano 31 Rendita turca 20,82 
Uondita it, contanti 94,40 Banca dì Parigi 673 , -

> line 114,60 Tunisino nuove 812,60 
Azioni Sloditerr, 624 , - Egiziano 0 OiO 4S4.CS 
Lanificio Rossi 1085,- Rendita nngliorcso 94,81 
Cotonificio Cantoni 3 8 8 , - Rendita spagnuola 67,0G 
Naviganionc gouccttlo •280,- Banoa sconto Pài'ig 188,= 
Riiffinoria Zuccheri 818, = Banca Ottomana 890,62 
Sovvenzioni 4t,S0 Credito Fondiario liso,— 
Società Veneta 38,— Azioni Saez 2777, -
Obblig. morid. 304 , - Azioni Panama 18, 

» nuovo 3 Olt 588,80 Lotti torcili 89,35 
Francia a vista' 103,«li Fo'3'rovie moridionai 6S6,-
Londra a 3 mesi 2;,80 Prestito russo 77,38 
Berlino a vista 12Ì,3S Prestito portoghese 28,43 

Venezia 31 Vienna 11 
RontTita italiana •94,88 Rend, in carta 98,78 
Azioni Banca Veneta B in argento 9B,30 

B Società Vonota —,— B in oro 118,20 
B Cot, Vonoz, 8 4 8 , - B senza imp. 101,-==: 

Obblig, prest, vonoz. ao,73 Azioni della Banca 909,— 
Firenze 31 B Stab, di cror 319,90 

Bendita italiana 94,48 Londra H9,3B 
Cambio Londra 25,8IÌ Zeccliini imp. 860, -

B Francia 103,32 Napoleooi d'oro 9,48 112 
Azioni F, IM, 077,— Berlino 31 

. Mobil, 819,= Mobiliare 171,40 
Torino 31 Austriache 131,40 

Rendita contanti 94,40 Lombarde 43,10 
B fine 94,02 Bondita italiana 90,80 

Azioni Ferr, Mcdit, 824,80 Londra 31 
B B Mor. 008.:!=. Inglese 97 llilO 

Credito Mobiliare 818,— lt<aliano 90 8(8 
Banca Nazionale 339, 
Banca di Torioo 420,= 

« EGUAGLIANZA » 
Assicxcrazione contro la Grandine 

(Vedi IV pagina) 

piuttosto morire, 
Galimard non rispose; fece un gesto che po­

teva parere una protesta o semplicemente un 
atto di cortesia. 

Il generale, che voleva essere incoraggiato, 
prese quel gesto per una promessa di som­
missione 0 di devozione. 

= Grazie, amico mio Quel CabezoQ mi ha 
indegnamente derubato ! 

— Par bacco ! fece Galimard per facilitare 
la confessione al suo penitente, 

— Oh! non parlo dell'usura, dell'interesse 
scandaloso che, ihi= Daeva pagare, ma mi ha 
realmente derubato. Egli veniva qua, veniva 
al Ministero. Ohiacehiei'avarao; io non diffida­
vo di lui, non facevo attenzione alle sue mani, 
alle sue saccoccie,,. Ebbene, ha preso, fra le 
mìe carte, un documento importante che il 
rainìsti'o mi chiede, che non posso rifare, nò 
sostituire. Se fra ventiquattro oro non l'ho ri-
mef.so fra l'Incartamento dove stava sono 
perduto. Ella consolerii mio figlio, attesterà 
che sono innocente, ma un soldato come me 
non può essere sdorato da un sospetto ! È or­
ribile. 

Le ultime parole si spensero come un soffio. 
Il generale, fattosi livido, allungò la mano 
verso il tavolino. 

Stava per prendere la pistola e dare Gali­
mard lo spettacolo tragico o la parodia d' un 
suicidio ? 

Galimard lo lasciò fare. 
Il generale prese la boccetta dei sali e la 

passò sotto le sue narici, 

(Contimia) 

• • • • • • • • • • . » • . • • • • • • * • • • • • • < 

La Compagnia di Assicurazione 
IDI i 4 : i 2 i j À 3 s r o 

( i s t i t u i t a n e l l ' a n n o l i S g 6 ) 
dotata di cospicue riserve e che, mantenemio il sistema delle economie nelle sue speso, 
della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della mass ima correntezza 
nelle liqutdaxloni, ha sempre g u a r e n t i t o l ' i n te resse degli a s s i c u r a t i , 

ATTIVO' R E C E N T E M E N T R NUOVE DISPOSIZIONI 

per il Ramo Vita con condizioni assai vantatiglose, l iberali e corrispondenti 
alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
in Piazza dei Frutti, N. 547. 

Un dramma di pass ione 
Il New York Herald, edizione di Parigi, ha 

dal Cairo un dispaccio in cui si accenna ad un 
dramma che emozionò vivamente la capilaie 
egiziana. 

La signora G,, d'origino spagnuola, e mo­
glie di uno degli amministratori della com­
pagnia delle acque del Cairo, uccise con un 
colpo dì revolver sua cognata, la signorina G. 
L'assassina si deoi.se a questo delitto nella per­
suasione che la cognata lo alienas.sa I' affetto 
del marito a profltto di una altra donna. 

Commesso l'omicidio, e dopo aver tentato 
di uccidere anche il marito senza però riu­
scirvi, la signora G, si costituì spontanea­
mente ai funzionari del consolato francese. 

La prolonditili dei laghi 
Secondo la France, il lago più profondo del 

mondo e il lago Baikal (Siberia) la superficie 
è di 9000 miglia quadrate, la sua profondità 
da 4000 a 4.500 piedi li Lago maggioro ha una 
profondità di 3000 piedi, il lago di Como è 
profondo circa 2000, il lago di Oostan-za 1000, 
il lago Huron 900, 

. ' . 
Previdenza 

Nel mese scorso pubblicammo la lettera del­
l' ingegnere Diego Murgia che ringraziava la 
spettabile Compagnia delle Assicurazioni Ge­
nerali di Venezia par l'immediato pagamento 
delle Lire Trentamila assicurate dall'ottimo 
suo genitore Oomm, Francesco Angelo Murgia ; 
oggi pubbiichiamo la seguente pervenutaci 
dalla famiglia del compianto nostro amico 
Oanu Antonio Maria, 

Accogliamo sempre di buon grado tali let­
tere di ringraziamento perchè manifestano coi 
fatti e con prove palpabili, la bontà delle As­
sicurazioni sulla vita. 

Egregio Sig. Direttore, 
Siamo in debito di dover rendere di pub­

blica ragione il modo leale corrente col quale 
la stimata Compagnia delle Assicurazioni Ge­
nerali di Venezia fa sempre onore ai propri 
impegni, in modo ormai proverbiale. 

Il caro estinto benché celibe, e non avendo 
quindi il dovere di garantire una somma qual­
siasi in caso di morto iminatura, pure animato 
dai principi di previdenza, si era assicurato 
dall'aprile del 1890 per una somma di lire 
diecimila pagabili imraediataraente dopo la 
sua morte oppure a lui stesso qualora fosso 
rimasto in vita al suo cinquantesimo anno di 
età. Sventuratamente la morte lo rapi nella 
verde età di anni trentatro dopo aver pagato 
due rate annuali di premio cioè L, 883 ; o la 
Compagnia pagò immediatamente la somma 
assicurata dì lire diecimila per mezzo del 
suo egregio rappresentante in Sassari, Signor 
liaimondi Luigi. 

Riconfermando la nostra piena soddisfazione 
la preghiamo di dare pubblicità alla presente 
per mezzo del suo pregiato giornale, e la ri­
veriamo distintamente. 

Per gli eredi Canu 
FILIPPO CANU 

nostre informazioni 
C o n t i n u a n o t r a t t a t i v e per accordi 

fra il gab ine t to ed a lcuni personaggi 
politici del la des t ra e del cent ro de­
s t ro per una oonoiliazìone sul t e r m i n e 
dell 'esercizio provvisorio. 

L a s inis t ra , speo ia lmente il g r u p p o 
zanarde l l iano , fa fuoco e fiamme per 
in t ra l c i a re ques t 'opera di conciliazione, 
vedendosi sfuggire l ' occas ione di spa­
d ronegg ia re su l gabine t to per indur lo 
a s taccars i dagli e lementi t e m p e r a t i 
della Camera . 

Si c rede che il voto av rà luogo 
domani o venerd ì . 

. . . 
Si pa r l a di r iceviment i en tus ias t i c i 

che si apparecchiano a N a n c y per la 
festa g innas t ica dì quest i g io rn i . 

Si c rede che la festa p o r g e r à oc­
casione al chaiwinisme f rancese di p e 
ricolose d imost raz ioni . 

L'eredità del R e 
ROMA, 1 ore 9 a, 

(F) 11 Ile ha accettata l'eredità di quel 
signor Landini morto testé a Firenze ascian­
do la sua sostanza a! Re, e ne affidò la rap­
presentanza al coramendatore Nuti, direttore 
della Casa Reale a Firenze. 

Prefetti 
ROMA, 1 ore 9,20 a. 

(F) E pronto il movimento prefettizio, 
e si crede che sarà su più larga soitla di 
quella annunziata nei giorni scorsi. 

Esercizio provvisorio 
ROMA, 1, ore 10 a. 

(G) Non fu ancora distribuito il progetto 
di esepcizio provvisorio. 

Continuano le trattative del ministero 
con Sennino e Budini por un accordo, del 
quale dovrebbe esser base la concessione 
per quattro mesi, con promessa del Mini­
stero di pubblicare presto il decreto por 
le elezioni. 

Prelet t i 
ROMA, i oro U. a. 

(G) 11 movimento dei Prefetti compren­
derà Colucoi. Rasilo, ed Amour. 

Si crede probabile che Senise vada a 
Napoli (?) 

Il movimento sarà piuttosto osleso. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2 Giugno 1891 
A mezzodì vero di Padowa 

Tempo medio di Padova ore U m. 57 8. 5ft 
Tempo mediò di Roma ore 12 m. 0 8. 17 

Osservaz ion i meteoro log iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal sttolo ». di 

metri 30.7 dal livello medio del mara 

31 maggio 

Barometro a 0'- mii. 
Termometro contìgr. 
Tensione dei vap. acq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil, orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Oro 
9 ant. 

Or(! 
3 pom. 

759,'2 759,4 768,0! 
-1-23,9 H-20.0Ì-f 19-1 

Ora 
9 pom. 

11,8 ri,S 
53 i 68 

NNW, N 

10 16 

12,5 
70 

NNE 

9 
ll4cop li2copsereno 

Dalle 9 ant. del 31 alle 9 ant. del 1 
Temperatura massima = -1- 27-,0 

» minima = -i- 10',1 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 pom. del 30 alle 9 ant. del 31 raill. 1.3 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHEITTO ProprÌ6t»rio 
Leone Angeli, ger. rosponsabile. 

Congresso economico di Anversa 
ROMA, 1, ore 8 a. 

(F) Il Governo si l'arit rappresentare al Con­
gresso economico internazionale di Anversa 

PROVINCIA DI PADOVA 

Banca Popolare Cooperativa 
DI . M O N T A G N A N A 

{Società Anonima ) 

A V V I S O 
È aperto il concorso al posto dì Direttore 

di questa Banca Popolare Cooperativa con lo 
stipendio annuo di L. 3000 nette da Ricchez­
za Mobile, pagabili a rate mensili posticipate, 
oltre, agli utili che gli verranno assegnati a 
sensi dell'Alt. 39, Titolo V- dolio Statuto So­
ciale 27 maggio 1888, risultanti dal Bilancio 
annuale della Banca stessa. 

Gli aspiranti dovranno presentare alla Pre­
sidenza non più tardi del giorno 30 giugno p. 
V, lo loro domande corredate dai soguenti do­
cumenti ; 

Atto dt nascita ; 
Stato di famiglia ; 
Fedine criminali ; 
Certificato dt sana e robusta costitu­

zione fisica; 
Attestali di idoneità a coprire il posto. 

Potranno inoltre esibire qualunque altro do­
cumento che essi credessero del loro interesse. 

L'eletto in base all'Art. 66 dello Statuto So­
ciale dovrà prestaro cauziona dì L, COOO, 

Il servizio comiiicierà col giorno 10 agosto 
1892. 

Dalla Presidenza della Banca saranno ilate 
tutte quello dilucidazione che ogni aspirante 
credesse necessarie. 

Montagnana SS Staggio 1S9S. 
IL PRKSIDENTB 

Placco Giovanni Antonio 
Il Segretario 

OARAZZOLO DOTT. ONOFRIO 
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PiiatriCi-S 
: 

iVa ìc. \f 

Btcctiio 

RÌi:llO 

in Ihilii), Franciii, la? .(ria-[Inglieria 
!i<liiiliitii dal K. juVìérins per lo scuole 

ACQUI StabilJraeoto Vini ili Lussò e da Pasto : ACQUI 
(Piemonte) Dietro invio di semplice biglietto visita si spedisce gratis catalogo illustrato e prezzi corrènti. (Piemonte) 

::.^^^': 
Premiate Damiiane Beccaro 

por trauporti 

Vini, Olii e IJquori 

L e s a l e udotìaie d a ! R. S^oìiéfcia 
per tutte io scuole onologictie del lìcjjno 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAIFLLI BRANCA DI MILANO 

/ SOLI CHE NE POSSJEGOÒNO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
BSESmBmiWA 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di iWilano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Univeraali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa j885, 

Melbourne 1881, Sidney 1S80, Brussellc 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oran Diploma di i- i/rado aWEspositione di Londra.i888 

Medaglie d* oro alle Esposizioni di Barcellona i^S8 e Parigi 1889 
V UH) dil l i l .Nr i ISUAMA t di |iii\fiiiu It iiidiiirsliOni etlè rbceomaiidalo jior olii sndre fciiliii inlfiniiilloiili ft ' 

vcmii , <|iirsh SUI nulli diili i soijiKudpiilo a/iont do\itllm 10I0 baatare a iionoralixnaro Taso di iluosta liavaiida, ed 
Opii] [amiiiln Indille lieiif id ii^eim piovvtsti 

DiKslo lii|miic ioiii|ii) lo di iiigiidiinli ufolili <i prinde mescolalo con l'acqua, col sellz, col vino e col calTè. — 
la ™ ii/imc piii"i|iil' 1̂ i 'imlli di loirepucie l'mcuia 1 li dclloleiaa del vcnlricolo, di sliiiiolai'ii l'appellilo. l'acriila 
la di},Lslioni e solimi mn un iiliimiso e s, iinoniandi alle ppisonc sopdftlo a mici malessere prodollo dallo spleen, 
nomile al niil di tlnmaio, ciporiii r 11 il di uno, tinsile ih callivo dijeslioni 0 dcliolczza. — Molli accredilali medici 
pitfni»Loiio MI di Imlu Un pò l'uso dil I f IlM 1 llltANCA id allei amari soliti a fi-eiideisi in casi di slmili incomodi. 

Fflilli -Ululiti (Il cnlidi Ih di ((Idtiih maiale e di It ipprcsenlanze Mxniciiiali e Colpi Morali. 
Vìatlflialoro per PtuIo\!i e Provìncia si». LUIGI DE-PROSPERI 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere sull' rìtichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

Per imbellire la Onrnagions. 

MIBSCOLOSÀ INIEZIONE e CouMi 

Onde far rlsplendcre il viso d! aiTascinontó belo 
Sczza, e per tiare alle ninni, alle spalle, ed alUl 
braccia .splendore abbagliante, usate il l'ior M 
Mazzo di Nozze, che iraparle e connnuca la dett. 
l iow frHBranzo e delicate tinte de! eiglio 9 della 
TOJ' È un liciuido ieiciiico e lanoso 11 senza 
iivaW al mondo per preservare - ™WnrQ •» 
bellezza della gioventù. 
, Si vende (laUitliiFarmadsti Inglcsle pr inc ipa l i tà 
Cimieri e Pamiccliicri. Fablirica In ^ondra. IM ò, i l » 
«BUharaoton Row, W-<^:o » Panai • Nii.vra Vora, 

• C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Miiàotro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisconc, radical­
mente in 3 0 J d\j le ulceri in genere e le goncree recenii e croiiiclie 
di ùcmo e donna, ; nciie le più ostinate, ed in 20 e 3o giorni le areiielle, 
brueiori, flussi biani;hi e fiegnatamente gli stringimeni.i'uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'invenlore che lo dice, ma hensi legali cer- ! 
tificati degli csimii mcdici-cliirurgi M. Gagnoli di Genova! G. l^izzetti ! 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e. di molte altre coleb;rità mediche J, 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e cerlificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Vìa j 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
tra.scritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a deth medi 
cìnali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Ccnletti, ottiene la 
guarigione con f-crprcntlente brevità di tempo. 

A cclcir che ncn ligpiunptsfcrc a ccmprtndere la vera impor-| 
ianza di lali allcttati, ma che pui tramano guarirti una volta per sem­
pre, è data laccltà di pagare la cura dci*o verificala la gus rigicne, me-f 
diante traltaiive da convenirsi direttrmenle cclj'invcntcre Ccstanzi 

Prezzi, (ielllniezicne L. 3,oo; con sirinfia igienica ed economica L.3,5o.| 
Prezzo dei cciifelti per chi ncn aina l'uso dell'iniezione, scatcla dà 5oi 
L. 3,80. Si vendono in tutte le bucne farmsacic dell'universo. A Padovap 

Ponte S. Giovanui e presso la Paniiacia Camuffo Via S. Clemente, ohe • 
ne spedisce anche ìnprovinci- •! iciuiite aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ofjni scatola e iMccctta la firma autografa in npro del­
l'inventore. 

L EGUAGLIANZA 
Società f^azionaleMuiua a Quota annua fissa^Gontro i danrti 

DEI.I..\ 

• G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata cqn IJecreto 22 Gennaio 1883 dal K. Tribunale di Milano 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 

MUDANO - Yia S. Maria l'Hilcoriiia N. 12 — MILANO 

Kaiipresenianze in ogni Capoluoffo di Provìncia del Rcgm 

Capitali assicurati . " ^ " T T " . L. 7 3 . 0 5 G / 1 3 8 . 0 0 
Danni pasiaii anlicipalameiite . . . . . . . » 1,8(>;5,520.37 
Fonilo di ri,si'rva in solo contanti circa . . . » ' 3 5 0 , 0 0 0 , 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'atrari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

IlestilHzione di Preiìiio tigli Asaicimiti QUùiquenmU per riparto marni: 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 OiO — nel 1886 sugli utili del 1882 il 0,33 0(0 

- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— I'8,n2 0,0 ~ nel 1880 sugli utili nel lt85 il IO,?.") 0|0 nel 1800 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 - e pel Ramo Ut̂ A, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 188(i il 0,80 0|0. 

D a l l a s!Ki fondazione in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i iMleiiralmonto ed in via a n t i c i p a t a , rimanendo/e ancora, 
in solo iiiÉìli, uif importante riserva della riiia'o il solo contanto si eleva 
.a L. 350,000 circa, con un portafogiio d' all'ari in corso di circa L 700,000. 

,La Società EGUAGLIANZA a pi'cz7,i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavatiili diri fyndi, coitipresa 1' uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando ali'A.".sicurato ili l'arsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurali di c l i icdore il p a y a m e n t o a n t i c i p a t o di q u a ­
l u n q u e s o m m a l i qu ida t a tosto finito il rischio dui prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e .accont i tuslo cirettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle coni-'isioiti ili Polizza. 

Per tulli qiiosti vaulagRi, ed altri benencj, fra i tiuali quello della resli-
tiiniono di lina iparlo del Premio agli Assicurati quinquennali por dividendo 
in proporziono rflegli avanzi ell'ettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rikuazìone dei danni, corrisponde perfottamente agli interessi 
degli Agi'ico'tori. 

La Sotielà EGOAGLIANZA poss iedo n u m e r o s i Cer t i l lca t i di soddi-
slazlomo dei pnqpr i Ass i cu ra t i che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i ^ortidolli dei loro fondi alla medosima. 

Diriffersi jier k>: msicurasloni in PADOVA, Piazza Pcdrocchi N. 536 

dai sisitori iPa^^- t e l l i R . a - t t i 
/f(.>;ii;;-)TO'J/ri(« n'c«'Ki;UAGI,l.\.\ZA 

Politico iicicìitlfic B-tótcì'.uio-zUtistico Oómmci'ciale .Agrario, ecc. 
K.ui i " ili'i M'ii iliH «si t i l i ini|Hiniiiiu gh-rnuli i l l i a . l a , ni BI'OIKIIS.SIIIIIJ 

formalo, di bella ed iz ione , ricco di notizie telGoi-atìche e di inl'ormazioui 
proprie. , , , , , . , . 

'ABBG^NAilENTO costa soltanto: 
L, 1 8 = all'ainno in Milano (a domiellio) ; 
» 2 2 -= i4. franco nehRpguo 
y> 4 0 =. id. id. all' lilslel-o 

Stmeslra e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano .tanto dal p che dal 10 d'ogni mese. 

(Un Numero costa 10 ' cent, in Italia o 15 cent. all'Estero.) 
Abbonaniliisl al Giornale si pnO avere coti solo L. 3 .B0 {franco nel 

Regno), in lii"(;o dì L. G.GvO, In RaccoUs( dello Leufli, D e c r e t i , 
R e t i o l a m e n l l e Ci rco la r i i j i svernat ivc , un volume ni uUio 1000 pa-

'UIIM5 ctiH SI putiblica oui'i l'Ili, 1 
UKATIS Manif .wì i o N u m e r i di SJIUBÌO. 

Dmiiaiido o Vaglia idl'Ui.Vn.j d,ii,i Perscn'runza in Milano. 
rum gli urfii-i Posii.Ut rfcennno nlt abhmmmenli. 

La più ferruginosa 0 

p.railila al iialati. ' 
P'neilita in liigistmno. : 
l'roniuoii! l'aiiptitlto. i 
'J'iilerata ilngii sioma- j| 

ehi più deboli. 

ANTÌO.'\ FON'ÌI-: 

PI 

J Ji?, 

Si conserva iiinatio-
l a i a f g,iMi>,' . 

i3i usa NI ngiii .-.lagio-
110 in llloLlo liol .Sellz. 

Unica Iter la cara Tel -
inginosa a domicilili. 

J>A l'UEPEUlTA W,UA'. AQUE DA TAVOLA 
Mediìfllia ailo ES;J sizl.ni di .i-ilano, F^iio^iiorto °f,„, Triost , 

Nizza, Torino, tsteàcii, e .Acc tiemla Kaz. di Paiigi. 
Si pii,ò avere dalla DIRKZIONE |iKLL,\ FONTE IN BRESCI.V, dai .sigg. 

l''aiiuiiciMi II'noni tii(i/( o po| osili uiiiiunriiiii, — esigeiulo M iit(iro clic'lo 
Loliiglio [lOiiiuii r oiicijon.ì o 11 cnjiMi 11 sia veiiiiciata in i'osso-roino con 
impresso ANTICA- ItiA TI'M IMO-1 lIUi H i l';rTI, 

l.a rì;.'cz-i<'iii' C. UOfillllETTI : 
In PADOVA .'ipii.'ilo {.r)iicJ|ialo piorso la Piil.-v P ianor i 0 M a u r o , 

1 G e n n a i o 1 8 0 2 ari f €iit,iviari i 2 Magoio 1 8 9 2 

^ièle Adrialkm Soekià Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirótto 3,47 iìTilaSUr^ 
» 4,28 » 5,15 » 

niisto 6,25 » 8, 2 » 
Omn 7,59 » 9,15 0 
» 'J,44» 11,— » 

diretto 1,1! p. 1,60 p. 
aocel. 1,21 »M 2,30 » 
misto 3,35 » 5,10 » 
diretto 6,49 » 6,36 t 
omn. 8, 1 » 9,15 » 
aceel^_10,20 » 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» Cil5 » 

diretto 10,35» 
acceL 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 0» 
l ,18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Mlìano 

>mn.'7!;39'a7 WfiO^lifiaJ, 
dir. ,9,48» 11,16» 2,35 » 
omn.l,33p. 4,20p. U . 5» 
diret 4,41 » 6, 9 »' 9.30 » 
inis 7,52» lO.&O» f.Ver. 
ice. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

i i l l lano-Verona-Padova 

dir. 11,25 p 
[omn. da "Ver. 
mis. 
aco. '6. a 
dir. Ì2.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50» 

Padova-Bologna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, l i , 5 » 
diretto 2,25 p. 
miito 6,12 » 
» 6,30 » 

jmn., 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov, 6,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
oran. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
1 direttoli,15 » 

oran. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,2i a. 
8,36 » 

11,44» 
1,1)0 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 »fj 

Monsel ice-Legnaf lo 

omn. 7 ,= a.| 8,10 a'.f.Leg, 
omn. 7,25 p. , 8,40p. 
omn. 3,50 »! 5,25» 

Be l luno -Mon tebe l l una 
~'4.50' omn 

misto l.?0 p. 
omn. 6.15 p 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 ; 
9.20 p. 

Mon tobe l luna -Be l luno 
omn. 0.50 a. i 8,.55 p. 
omn. 1. 6 p. j 4,-- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

V e n e z i a - P a d o v a W P a d o v a - V e n e z i a 
iBistc( l)5,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

(1) Fino il Dolo al Sabato = (9) Fino a Dolo il Sabato 0 giorni Testivi 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato 0 giorni FcsllTi 

5,61 a. mis ic(3)6, 9 a. 7,—a 
9,-- » » 6,20» 8,50 » 

12,36 p. » 9,20 » 11,60» 
4.=. » » 2,44 p. 5,18p 
4.21 » » 4,44 » 7,14» 
8 ,= » » (4) 7, 9» 8,— » 

10,50 » » 8,12» 10,42 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. I 7,19 a 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
'rnisto"' 8,— aXo.SS^àTi" 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40»! 8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7738 a misto 6,=.- a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12,—p. 
6,— » 

T rev i so -Vicenza 
Omn. 5,=" a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i t to r io -Goneg l i ano 

V icenza -Trev i so 
imm. 5,1'' a. 
.ui.»to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a 
10,38» 
4,57 p 
9,15 » 

omn. 
i-nisto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,'-m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,4R a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegj lano-Vl t to r io 
omn. 7,60 a. 8,18 a 
misto 11,= » 11,32 » 

» 1, 5 p . l , : 7p 
omu. 3,55 » 4,28» 

8,45 » 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p, 
» 6,10 p. 7,12» 
» I 

P a d o v a - M o n t e b c l l u n a 
I^2"al 

P i o v e - P a d o v a 
miiìto 772is"a .T'S, So'iT 

» 1,28 p. 2,30 p 
» 7,28 » 8,30» 

omn 
misto 11V 
» 6, 5 p. 

,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a".Ta,47a 

J> 4, 4 p.ì 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

^sassasEsasMiiiadfesaai 

PREMIATA SOCIETÀ liAi.NEAIlE DI 

Liivrco-virruioLO 
.S:;i 

ivlli 
Ila/. 

I lo 
il si, 
S. V 
voi 

N E L T B E N T I N O 
Acquo Ni i tura l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , Hame iche . 

bl iini'iito di Lcvico aperto-(tu Lmagiiìn a l.ollohic. Moili; 
uro sig. 1 liti. ELIA SAKTOUI. 1! liglialo stalli 
l:'> ijiiitjno II! I. stllemlyre, Medico ^ireltoi 0 
posili'goiieiali ilell'acqua da bibila o da I 
gnor IJ. OiiiiM'dM Trento, jier i osto d'Kn 
NCiAU, ,Ta^oni.riijottstra>i}^p, 4 Vienna. Pt 
-irsi alla liiluiiZKNE DELLA SOCILTÀ. 

riiio Aiiiiio ili '%'etr 
IrL PO\v ' t fNATO! 'K,v 
im — ili 1 l, 'e„'l ,o p 
| ìa , Ano ; ; c a . CI; M 

1 toi In l l I i l i II,11/1,0 

Il di-
ìolo 

.^JX 
Società d'Assicurazioni mutue a quota 'iasa contro i l'anni dell' 
INClilNDlO, G E A N D I N H e M O B T A L I T A del B E S T I A M E , 
aidortz.ata dal li. Governo, iHi^andosi sullo Sjdendhio esito otte-
mito lo seoì-so anno colf avei' piagato, in v-a di anthrijiazio'iie, 
tutti i suol iiiimerosi sinistri al lUO "io — liitende qiicst'areno di 
allargare maggiormente la s/ei'a della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, /'a ricerca in coilesta Ctllù ii'nn tnletli-
gente Ruppresenlante, al quale verrà corrisposto una /unta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauziono 
a garanzia del suo operato. 

- lìivtìlgersi ulta sede delta Sccictà in Crenioiiii . 
Il Direttore Generale n. ROZZI 
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Prozio. Lire 1 e 2 la scatola 

-ARWIACIA D E L L A L E G A Z i O N E B t i n A U N I C / 

17, Via Tornabtioni, FIRENZE ; 
'3 36-37, Piazza S. Lorenzo in Luciira, ROSA. 


